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2L'OSSERVATORE ROMANO

La collettività deve farsi carico
della fragilità

come problema sociale

di MARIA CHIARA CARROZZA

v
iviamo nell'economia
digitale, dominata
dalle piattaforme. So-
gno che queste venga-

no utilizzate al meglio per i
due campi che mi interessano
di più: educazione e sanità.
Lo studio finalizzato alla sa-

lute delle persone non può
avere un'impronta esclusiva-
mente applicativa, anzi è pro-
prio dalla ricerca fondamentale
che giungono gli sviluppi tera-
peutici e farmacologici più in-
teressanti, come ci dimostra la
pandemia in cui soltanto grazie
a ricerca fondamentale effet-
tuata da molti anni siamo riu-
sciti oggi a produrre e distri-
buire i vaccini in tempi re-
cord.
Un altro punto importante

da sottolineare su questo argo-
mento è che una ricerca scien-
tifica e un'innovazione tecnolo-
gica che siano davvero al servi-
zio delle persone e della collet-
tività devono guardare, come
primo target di riferimento, al-
le categorie più fragili, alle
persone più bisognose di assi-
stenza, agli ultimi. Bisogna
uscire dalla logica secondo cui
le fragilità e le diverse abilità,
condizioni che nelle società
contemporanee sono ormai
molto frequenti, anche a causa
della maggiore longevità, siano

una sorta di condanna dovuta
al fato, il cui peso deve gravare
solo sulle spalle dei diretti in-
teressati e dei loro care iver, cioè
quasi sempre delle famiglie. La
fragilità, la diversa abilità sono
una problematica sociale, cioè
una condizione di svantaggio
di cui tutta la collettività deve
farsi carico per porvi rimedio,
a partire da quanti hanno le
competenze e le conoscenze
per sviluppare sistemi che aiu-
tino a colmare tali divari.

Penso al mio ambito di stu-
di — robotica bioispirata,
bioingegneria e intelligenza ar-
tificiale — che in ambito clinico
trova campi di applicazioni va-
stissimi: protesi cibernetiche,
esoscheletri, brain computer in-
terfaces, sensori indossabili...
Si pensi solo allo sviluppo del-
l'esoscheletro per neuroriabili-
tazione e assistenza personale.
In Italia i dati dicono che

l'atteggiamento verso la ricerca
è in genere positivo ma con-
traddittorio, anche durante la
pandemia abbiamo avuto fasi
di giudizio altalenanti, con cri-
si dovute alla percezione di in-
certezza che cittadini avvertono
dalla pluralità delle voci scien-
tifiche riportate dai media.
Questo punto però ci avverte
di quanto sia complesso e dif-
ficile realizzare una comunica-
zione della scienza corretta ed
efficace.
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